DECRETO LEG SLATI VO 24 febbraio 2009 , n. 24

Di sciplina sanzionatoria per |la violazione delle disposizioni de
regolamento (CE) n. 1107/2006 relativo ai diritti delle persone con
disabilita e delle persone a nobilita ridotta nel trasporto aereo.

I L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;

Vista la legge 25 febbraio 2008, n. 34, recante disposizioni per
| " adenpimento di obblighi derivanti dall'appartenenza dell'ltalia
alle Comunita europee (legge conunitaria 2007) ed, in particolare,
|"articolo 3, comm 1, recante delega al Governo per la disciplina
sanzionatoria di violazioni di disposizioni conunitarie;

Visto il regolanmento (CE) n. 1107/2006 del Parlanento europeo e de
Consiglio, del 5 luglio 2006, relativo ai diritti delle persone con
disabilita e delle persone a nobilita ridotta nel trasporto aereo;

Visto il Codice della navigazione di cui al regio decreto 30 marzo
1942, n. 327, cone nodificato dai decreti legislativi 9 maggi o 2005,
n. 96, e 15 marzo 2006, n. 151;

Vista la legge 24 novenbre 1981, n. 689, recante nodifiche al
si stema penal e;

Vista la legge 5 febbraio 1992, n. 104, recante | egge quadro per

| " assistenza, |'integrazione sociale e i diritti delle persone
handi cappat e;

Visto il decreto legislativo del 25 luglio 1997, n. 250, istitutivo
del | ' Ente nazi onal e per |'aviazione civile (ENAC)

Visto il decreto-legge 8 settenbre 2004, n. 237, convertito, con
nmodi fi cazi oni, dall a Il egge 9 novenbre 2004, n. 265, recante
interventi urgenti nel settore dell'aviazione civile;

Visto il decreto legislativo 6 settenbre 2005, n. 206, recante il

codice del consumb a norma dell'articolo 7 della legge 29 luglio
2003, n. 229;

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 2006, n. 69, recante
di sposi zioni sanzionatorie per |la violazione del regolanento (CE) n
261/ 2004 che istituisce regole conuni in materia di conpensazi one ed
assistenza ai passeggeri in caso di negato inbarco, di cancell azione
del volo o di ritardo prolungato;

Visto il decreto del Mnistro dei trasporti in data 24 luglio 2007
pubblicato nella Gazzetta U ficiale n. 184 del 9 agosto 2007
afferente alla designazione dell'ENAC qual e organi snp responsabile
del | " applicazione del regolamento (CE) n. 1107/ 2006

Visto il ~contratto di programma tra il Mnistro dei trasporti, di
concerto con i Mnistri dell'econonmia e delle finanze e della difesa,
e |"ENAC, sottoscritto il 14 febbraio 2008, ed in particolare gl

articoli 8, 10 e 20;

Vista la prelimnare deliberazione del Consiglio dei Mnistri
adottata nella riunione del 13 novenbre 2008;

Acquisiti i pareri delle conpetenti conmm ssioni della Camera de
deputati e del Senato della Repubblica,;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata nella
riunione del 6 febbraio 2009

Sulla proposta del Mnistro per le politiche europee, del Mnistro
della giustizia e del Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti,
di concerto con i Mnistri degli affari esteri, dell'econonia e delle
finanze, del lavoro, della salute e delle politiche sociali e per le
pari opportunita;

Eman a



il seguente decreto |egislativo:

Art. 1.

Qggetto

Fatto salvo quanto previsto all'articolo 1174 del Codice della
navi gazione, il presente decreto detta la disciplina sanzionatoria

vi ol azioni del regolamento (CE) n. 1107/ 2006 del Parlanmento

europeo e del Consiglio, del 5 luglio 2006, relativo ai diritti delle

con disabilita’ e delle persone a nobilita ridotta ne

trasporto aereo, di seguito denom nato: «Regol amento»

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto
dal | * anm ni st razi one conpetente per materia ai sens
dell"art. 10, commi 2 e 3 del testo wunico delle
di sposi zi oni sull a pronul gazi one dell e | eggi
sul | " emanazi one dei decreti del Presidente della Repubblica
e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana,
approvato con D.P.R 28 dicenbre 1985, n. 1092, al solo
fine di facilitare la lettura delle disposizioni di |egge
nodificate o alle quali e operato il rinvio. Restano
invariati il wvalore e |'efficacia degli atti |egislativi
qui trascritti

Per le direttive CEE vengono forniti gli estrem d
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea
(GUUE).

Note all e prenesse

- L'art. 76 della Costituzi one stabilisce che
| "esercizio della funzione |legislativa non puo' essere
del egato al Governo se non con determn nazione di principi e
criteri direttivi e soltanto per tenmpo linitato e per
oggetti definiti.

- L'art. 87 della Costituzione conferisce, tra l'altro,
al Presidente della Repubblica il potere di pronulgare |le
leggi e di enmanare i decreti aventi valore di |egge ed i
regol anenti

- Si riportail testo dell'art. 3, comma 1, della Iegge
25 f ebbrai o 2008, n. 34, pubblicata nella Gazzetta
U ficiale 6 marzo 2008, n. 56, supplenento ordinario:

«l. A fine di assicurare |la piena integrazione delle
norme comunitarie nell'ordinanmento nazionale, il Governo,
fatte salve |le norne penali vigenti, e delegato ad
adottare, entro due anni dalla data di entrata in vigore
della presente | egge, disposizioni recanti sanzioni penal
0 anm nistrative per le violazioni di direttive comunitarie
attuate in via regolanentare o amm nistrativa, ai sensi

delle | eggi comunitarie vi genti, e di regol amenti
comunitari vigenti alla data di entrata in vigore della
presente legge, per i quali non siano gia previste

sanzioni penali o amministrative. ».

- 1l regolanento (CE) n. 1107/2006 e' pubblicato nella
G U UE 26 luglio 2006, n. L 204.

- 1l regio decreto 30 marzo 1942, n. 327, e' pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale del 18 aprile 1942, n. 93,
edi zione speciale, cone nodificato dai decreti |egislativi
9 maggi o 2005, n. 96, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 8



gi ugno 2005, n. 131, supplenento ordinario e 15 marzo 2006
n. 151, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 14 aprile 2006
n. 88.

- La legge 24 novenbrel981, n. 689, e' pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale 30 novenbre 1981, n. 329, supplenento
ordi nari o.

- La legge 5 febbraio 1992, n. 104, e' pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale 17 febbraio 1992, n. 39, supplenento
ordi nari o.

- Il decreto legislativo del 25 luglio 1997, n. 250, e
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 31 luglio 1997, n. 177

- 1l decreto-legge dell'8 settenbre 2004, n. 237, e
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 237 del 10 settenbre
2004, convertito, con nodificazioni, dalla |l egge 9 novenbre
2004, n. 265, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 264
del 10 novenbre 2004.

- 1l decreto legislativo 6 settenbre 2005, n. 206, e
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 8 ottobre 2005, n. 235,
suppl ement o ordi nari o.

- Si riporta il testo dell'art. 7 della legge 29 luglio
2003, n. 229, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 196
del 25 agosto 2003:

«Art. 7 (Ri assetto in mat eri a di tutela de
consumatori). - 1. Il Governo €' delegato ad adottare
entro ventiquattro nesi dalla data di entrata in vigore
della presente 1legge, uno o piu decreti |egislativi, per
il riassetto delle disposizioni vigenti in materia di
tutela dei consumatori ai sensi e secondo i principi e i
criteri direttivi di cui all"art. 20 della | egge 15 marzo
1997, n. 59, cone sostituito dall'art. 1 della presente
legge, e nel rispetto dei seguenti principi e criteri
direttivi:

a) adeguanent o della normativa alle disposizion
cormunitarie e agli accordi internazionali e articol azi one
della stessa allo scopo di arnonizzarla e riordinarla,
nonche’ di renderl a strunent o coordi nato per il
raggi ungi mento degli obiettivi di tutela del consumatore
previsti in sede internazionale;

b) onopbgenei zzazi one delle procedure relative al diritto
di recesso del consumatore nelle diverse tipologie di
contratto;

c) conclusione, in materia di contratti a distanza, de
regime di vigenza transitoria delle disposizioni piu'
favorevoli per i consumatori, previste dall'art. 15 de
decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 185, di attuazi one
della direttiva 97/7/CE del 20 mamggi o 1997, del Parl anento
europeo e del Consiglio, e rafforzanento della tutela de
consumatore in materia di televendite;

d) coordi nanento, nelle procedure di conposizione

extragiudiziale delle controversie, dell'intervento delle
associ azi oni dei consunmatori, nel rispetto dell e
racconandazi oni della Conmi ssi one delle Conuni ta
eur opee. ».

- Il decreto legislativo 27 gennaio 2006, n. 69, e
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 6 nmarzo 2006, n. 54.

- Il regolamento (CE) n. 261/2004 e' pubblicato nella
G U UE 17 febbraio 2004, n. L 46

- 1l decreto del Mnistro dei trasporti 24 luglio 2007

e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 184 del 9 agosto
2007.
Nota all'art. 1:

- Si riporta il testo dell'art. 1174 del codice della
navi gazi one:



«Art. 1174 (Carattere patrinoniale della prestazione). -
La prestazione che fornma oggetto dell' obbligazione deve
essere suscettibile di valutazione economica e deve
corrispondere a un interesse [codice civile nn. 1255, 1256
1288, 1321, 1322, 1324, 1379, 1384, 1411, 1421, 1457
1464], anche non patrinoniale, del creditore. ».

- Per il regolamento (CE) n. 1107/2006, si veda nelle
note alle prenesse.

Art. 2.

Organi sno responsabil e del |l ' applicazi one
del | e di sposi zi on

1. L' Ente nazionale per |"aviazione civile (ENAC) e' responsabile
del |l " accertanento delle violazioni ed irroga |le sanzioni previste
agli articoli 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 9, ai sensi della |egge 24 novenbre
1981, n. 689, per le finalita’" di cui all'articolo 16 de
regol anent o

Nota all'art. 2:
- Per la legge 24 novenbre 1981, n. 689, si veda nelle
note alle prenesse.

Art. 3.

Negat a prenot azi one

1. Salvo che il fatto costituisca reato, e soggetto alla sanzione
anm ni strativa pecuniaria da euro diecimla ad euro quarantamla i
vettore aereo, un suo agente o un operatore turistico, che rifiuta
per notivi di disabilita’ o di nobilita' ridotta di accettare una
prenot azi one per un vol o, fatte salve |e deroghe previste
dall'"articolo 4, lettere a) e b) del regol anento.

Art. 4.

Negat o i nmbarco

1. Salvo che il fatto costituisca reato, e soggetto alla sanzione
anm ni strativa pecuniaria da euro trentamla ad euro centoventimla
il vettore aereo, un suo agente o un operatore turistico che rifiuta
|"inmbarco a una persona con disabilita" o a nobilita' ridotta al di
fuori dei casi di deroga di cui all'articolo 4, lettere a) e b) de
regol anent o

2. Salvo che il fatto costituisca reato, e' soggetto alla sanzione
anm ni strativa pecuniaria da euro ventimla ad euro ottantanila il
vettore aereo, un suo agente o un operatore turistico che, rifiutato
| "inmbarco a causa di una delle ragioni di deroga di cui all'articolo
4, lettere a) e b) del regolanento, non provvede al rinborso de



biglietto o all'offerta di un volo alternativo anche all'eventual e
acconpagnatore, non rispettando | e procedure previste dall'articolo 8
del regolamento (CE) n. 261/2004 del Parlanento europeo e de
Consiglio, dell'11 febbrai o 2004.

Nota all'art. 4:
- 1l regolamento (CE) 11 febbraio 2004, n. 261, e
pubblicato nella G U. U E. 17 febbraio 2004, n. L 46

Art. 5.

Qbbl i go di informazi one

1. Salvo che il fatto costituisca reato, e soggetto alla sanzione
amm nistrativa pecuniaria da euro cinquenila ad euro ventimla i
vettore aereo, un suo agente o |'operatore turistico che:

a) non nette a disposizione del pubblico, in formati accessibili e
almeno nelle stesse lingue rese disponibili ad altri passeggeri, le
nor ne di sicurezza che applica al trasporto di persone con
disabilita' e di persone a nobilita' ridotta, nonche' |e eventual
restrizioni al loro trasporto o al trasporto di attrezzature per |la

mobilita' a causa delle dinensioni dell"'aeronvobile;

b) non informa I|a persona con disabilita' o a nobilita' ridotta
delle ragioni in base alle quali si e avvalso delle deroghe previste
dall'articolo 4, lettere a) e b), del regolanento e non risponde per
iscritto, entro cinque giorni lavorativi, ad una richiesta in tale
senso;

c) non trasnette alneno trentasei ore prinma dell'ora di partenza,
purche' abbia ricevuto una notifica di assistenza alneno 48 ore prina
dell'ora stessa, le informazioni in merito a tale notifica d
assistenza ai gestori degli aeroporti di partenza, arrivo e transito
nonche' al vettore aereo effettivo;

d) non comunica, non appena possibile dopo | a partenza del vol o,
al gestore dell'aeroporto di destinazione, qualora sia situato ne
territorio di uno Stato nenbro al quale si applica il Trattato, il
nunmero di persone con disabilita' e di persone a nobilita' ridotta,
presenti su detto volo, <che richiedono |'assistenza di cui
all'allegato 1 al presente decreto, specificando |a natura
del | " assi stenza necessari a.

2. Salvo che il fatto costituisca reato, e' soggetto alla sanzione
amm nistrativa pecuniaria da euro cinquenila a euro ventimla i
gestore aeroportuale che non adotta tutte |le m sure necessarie per
ricevere le notifiche di richiesta di assistenza da parte delle
persone con disabilita' o a nobilita' ridotta presso tutti i punti
vendita presenti nel territorio degli Stati menbri cui si applica il
Trattato, ivi conpresa |la vendita per telefono o via internet.

Art. 6.

Desi gnazione di punti di arrivo e di partenza

1. Salvo che il fatto costituisca reato, e' soggetto alla sanzione
anm ni strativa pecuniaria da euro cinquemla ad euro ventinila il
gestore aeroportual e che non designa in nmodo chiaro i punti di arrivo



e di partenza per |le persone con disabilita' o a nobilita' ridotta,
sia all'interno che all'esterno dei termnal, nettendo a loro
di sposi zi one, in formati accessibili, le informzioni di base
sul | " aer oporto.

Art. 7.

Mancat a assi stenza da parte del gestore
e norne di qualita

1. Salvo che il fatto costituisca reato, e' soggetto alla sanzione
anm ni strativa pecuniaria da euro diecinmla ad euro quarantamla i
gestore aeroportuale che non adenpie agli obblighi di assistenza
indicati nell'allegato 1 al presente decreto. Nel caso di subappalto
del servizio, |a sanzione si applica unicanente al gestore.

2. Salvo che il fatto costituisca reato, e' soggetto alla sanzione
amm nistrativa pecuni ari a da euro duem | aci nquecento ad euro
diecimla il gestore aeroportuale che non fissa e rende pubbliche le

norme di qualita'" per |'assistenza di cui all'allegato 1 al presente
decreto, ad eccezione degli aeroporti commerciali con transito annuo
di passeggeri inferiore a centocinquantamla

Art. 8.

Qbbl i ghi di fornmazione del personale

1. Salvo che il fatto <costituisca reato, sono soggetti alla
sanzi one anmmini strativa pecuniaria da euro duem | aci nquecento ad euro
diecimla il vettore aereo e il gestore aeroportual e che:

a) non garantiscono personale, conpreso quello alle dipendenze d
un subappal t atore, adeguat o alle esigenze delle persone con
disabilita' o a mobilita' ridotta

b) non provvedono affinche' tutto il personale che lavora in
aeroporto a diretto contatto con i viaggiatori, abbia frequentato
corsi di formazione finalizzata alla conoscenza delle probl enatiche

afferenti alla disabilita" in nodo di essere idoneo all'assistenza
all e persone con disabilita' o a nobilita' ridotta;

c) non garantiscono che tutti i nuovi dipendenti frequentino cors
di formazione sulla disabilita' e che tutto il personale segua cors

di aggiornamento in materia.

Art. 9.

Mancat a assi stenza da parte dei vettori aere

1. Salvo che il fatto costituisca reato, e' soggetto alla sanzione
anm nistrativa pecuniaria da euro diecimila ad euro quarantamla i
vettore aereo che non adenpie alle disposizioni di cui all'allegato 2
del presente decreto.



Art. 10.

Aggi ornanento degli inporti delle sanzion
1. A decorrere dal 1° gennaio 2011, gli inporti delle sanzioni di
cui agli articoli 3, 4, 5 6, 7, 8 e 9 sono aggi ornati nediante
applicazione dell'incremento pari all'indice nazionale dei prezzi al
consuno per |'intera collettivita', rilevato dall"'lSTAT nel biennio

precedente.
2. Con decreto del Mnistro della giustizia, di concerto con il

Mnistro dell'economia e delle finanze e con il Mnistro delle
infrastrutture e dei trasporti, da adottarsi entro il 1° dicenbre d
ogni bi enni o, sono aggiornati i nuovi Ilimti delle sanzion

anm ni strative pecuniarie che si applicano dal 1° gennaio dell'anno
successi vo.

Art. 11.

I stituzione fondo speciale

1. E istituito presso il Mnistero delle infrastrutture e de
trasporti un fondo speciale per le iniziative di ricerca e di
informazione a favore dei passeggeri con disabilita' o a mobilita
ridotta, da finanziarsi con le entrate derivanti dall'applicazione
del |l e sanzioni previste dal presente decreto.

2. Con decreto del Mnistro dell'economa e delle finanze, di

concerto con i Mnistri delle infrastrutture e dei trasporti, de
lavoro, della salute e delle politiche sociali e per le pari
opportunita', sono definite le nodalita' di destinazione al fondo

speciale e di inpiego delle predette entrate.

Art. 12.

Di sposi zi oni fi nal

1. Dall'attuazi one del presente decreto non devono derivare nuovi o
maggi ori oneri ne' mnori entrate per |la finanza pubblica.

2. L'ENAC provvede ai conpiti, di cui all'articolo 2, con le
risorse ummne, strumentali e finanziarie disponibili a |egislazione
vi gent e.

Il  presente decreto, nmunito del sigillo dello Stato, sara inserito
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica

italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare

Dato a Roma, addi' 24 febbraio 2009
NAPCL| TANO
Ber | usconi , Pr esi dent e del

Consiglio dei Mnistri
Ronchi, Mnistro per le politiche



Vi st o,

Guardasigilli:

Al f ano

eur opee
Al fano, Mnistro della giustizia

Matteol i, M nistro delle
infrastrutture e dei trasporti
Frattini, Mnistro degli affari
esteri

Trenmonti, Mnistro dell'economa e

dell e finanze

Sacconi, Mnistro del |lavoro, della
salute e delle politiche sociali

Car f agna, Mnistro per le pari
opportunita'



Al legato 1
(Previsto dall'articolo 7, coma 1)

ASSI STENZA SOTTO LA RESPONSABI LI TA
DEI GESTORI AEROPCRTUALI

Assistenza e misure necessarie per consentire alle persone con

disabilita e alle persone a nmobilita' ridotta di

1) conunicare il loro arrivo all'aeroporto e la richiesta di
assistenza ai punti designati all'interno e all'esterno dei term nal

2) spostarsi da un punto designato al banco dell'accettazione;

3) adenpiere alle formalita' di registrazione del passeggero e de
bagagl i ;

4) procedere dal banco del | " accettazi one al | ' aeronobil e,
espletando i controlli per |'em grazione, doganali e di sicurezza;

5) inmbarcarsi sull'aeronpobile, nmediante elevatori, sedie a rotelle
0 altra assistenza specifica necessari a;

6) procedere dal portellone dell'aeromobile al posto a sedere;

7) riporre e recuperare il bagaglio a bordo;

8) procedere dal posto a sedere al portellone dell' aeronobile;

9) sbarcare dall'aeronmobile, nmediante elevatori, sedie a rotelle o
altra assistenza specifica necessari a;

10) procedere dall'aeronmpbile alla sala ritiro bagagli e ritirare

i bagagli, conmpletando i controlli per |'imm grazione e doganali

11) procedere dalla sala ritiro bagagli a un punto designato;

12) prendere i voli in coincidenza, se in transito, con assistenza
a bordo e aterra, all'interno dei terminal e tra di essi, a seconda

del |l e esigenze specifiche;
13) recarsi ai servizi igienici in caso di necessita'
Quando una persona con disabilita’ o wuna persona a mobilita
ridotta e assistita da un acconpagnatore, questa persona deve,
qualora ne sia richiesta, poter prestare |la necessaria assistenza in

aeroporto nonche' per |'inbarco e | o sbarco.
Cestione a terra di tutte |le necessarie attrezzature per la
mobilita', conprese |le sedie a rotelle elettriche, previo preavviso

di quarantotto ore e lintatanmente allo spazio disponibile a bordo
del | " aerompobil e nonche' nel rispetto della pertinente nornmativa
relativa alle merci pericol ose

Sostituzione t enpor anea di attrezzatura per la nmobilita
danneggiata o smarrita, tenendo presente che |la sostituzione con
presidi conparabili potrebbe non essere fattibile.

Assi stenza a terra per cani da assistenza riconosciuti.

Comuni cazi one delle informazioni sui voli in formato accessi bile.

Al l egato 2
(Previsto dall'articolo 9)

ASSI STENZA DA PARTE DElI VETTORI AEREI

Trasporto in cabina dei cani da assistenza riconosciuti, ne
rispetto della regol anent azi one nazi onal e.

Otre agl i apparecchi nedici, trasporto di al nmassinp due
dispositivi di nobilita" per persona con disabilita' o persona a
mobilita' ridotta, conprese sedie a rotelle elettriche, previo
preavviso di quarantotto ore e linitatanmente allo spazio disponibile
a bordo dell'aeromobile nonche' nel rispetto della pertinente
normativa relativa alle nerci pericol ose.



Comuni cazione delle informazioni essenziali sul volo in formato
accessi bil e.

Real i zzazi one di ogni sforzo ragionevole al fine di attribuire, su
richiesta, i posti a sedere tenendo conto delle esigenze delle
singole persone con disabilita’" o a nobilita' ridotta, nel rispetto
dei requisiti di sicurezza e limtatanente alla disponibilita'

Se necessari o, assi stenza alle persone affinche' possano
raggi ungere i servizi igienici

Qualora wuna persona con disabilita’ o wuna persona a mobilita
ridotta sia assistita da una persona di accompagnanento, il vettore
aereo effettua ogni sforzo ragi onevole per attribuire a tale persona
un posto a sedere vicino alla persona con disabilita" o alla persona
a mobilita' ridotta.



